
i j o  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
d e g li affari loro  . fecondo le  co n ­
v e n z io n i d e l Senato ,  e de q uello  
Prencipe.

O ltre quefto il Duca fi era ubbli- 
gàto e c Ho  fteilb trattato di n o n fa- 
ie  fettificaziotie alcuna fulla riva ¿cl 
P ò ,  per ragione del P olefin o , che 
per eilere un paefe uperto,  e fituato 
xrà l’A d ige, ed il Pò , fi trova eipof- 
to  al guafto. A  che il Papa hà fo- 
vente contravenuto e particolarmen­
te  nella guerra di Parm a, e licg li fe­
c e  coftrurré alcuni fortini ae’ con­
fini di quella Provincia. Per qtttft* 
'ecnfideia7,iofii i Veneziani defilan­
d o  fe a p r c , ciìf il Ducato di Ferrata 
■ritorni al Duca di Modena. E fé du­
rante quella fteflà guerra ,  non g li 
vo liera  concedete la licen za, ch'e­
g li chiedeva da loro di (eivirii delle 
truppe, mandategli da e ili per chiu­
dere il psilagio delle fuc tene a’ Bar- 
berm i,  per fare un m uzzione nel 
Ferratele dove pretendeva liiarcire 
le perdite della fua ca ia , e perche ve­
devano ben e, che ciò era accendere 
una guerra crudele hi Italia,  di che
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